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Un libro rivela: complotto
inglese per assassinare Lenin
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BIOTECNOLOGIE

Sì agli animali clonati
Il parere del Comitato
al ministro Bindi

MEDICINA

Scoperto un gene
che favorisce il cancro
al polmone e al colon

LONDRA Un complotto dei servizi se-
greti di Sua Maestà per assassinare Le-
nin: è quanto sostiene, documenti uf-
ficiali alla mano, lo scrittore Gordon
Brook-Shepherd nel volume «Il labi-
rinto di Ferro», che uscirà nelle librerie
inglesi domani, ma che in Gran Breta-
gnahagiàprovocatouncertoimbaraz-
zo nelle alte sfere del servizio segreto
britannico (l’MI6) nonché generato
tensioni traSirDavidSpedding, ilcapo
dell’MI6, e il ministro degli esteri Ro-
bin Cook. Il libro, dunque, apre uno
spiraglio sulle «vere» intenzioni della
Gran Bretagna nei confronti dell’U-
nione Sovietica di Lenin e sfata il mito
secondo cui l’«Asso delle Spie» inglesi,
Sydney Reilly, avrebbe architettato di

sua iniziativa il complotto poi fallito,
tenendo iverticidel serviziosegretoal-
l’oscuro di tutto. Lo stesso Brook-She-
pherd, infatti, ha spiegato al «Guar-
dian»diaverottenuto idocumentido-
po aver trascorso anni alle prese con
«difficoltà politiche apparentemente
insuperabili nel rendere noti i nostri
tentativi di assassinare Lenin mentre
mantenevamo pieni rapporti diplo-
matici con l’Unione Sovietica fondata
dallo stesso Lenin». Di qui l’imbarazzo
dei servizi segreti, che ora stanno cer-
cando in tutti i modi di mantenere ri-
servati i documenti su cui si basa il li-
bro. Sir Spedding avrebbe deciso di
portare personalmente la questione al
ministrodegliEsterimaquestiavrebbe

richiesto un arbitrato in-
dipendente.L’MI6,dun-
que, sapeva. Secondo i
documenti, Reilly fu
mandato in Russia nel
1918 con l’approvazio-
ne dei servizi. Alcuni do-
cumenti, infatti, indica-
no che il capitano Man-
sfield Cumming, il pri-
mo direttore dell’MI6,
comunicò in codice alla
missione britannica in Russia di acco-
gliere un individuo che si sarebbe pre-
sentatocomeuncommerciantedidia-
manti. Inoltre il capodei servizi segreti
militaribritanniciinRussia,ilcapitano
George Hill, coinvolto insieme al capo

dell’ufficio dell‘ MI6 di Mosca, Ernest
Boyce, nel complotto fallito, scrisse a
Londra: «In caso di fallimento e se do-
vessimo essere collegati a qualsiasi
complotto, io e Reilly dovremo essere
consideraticomeindividuiprivati».

P otrebbeessererevocatoildi-
vietoministerialesullaclona-
zionedeglianimali.Unparere
intalsenso,conle«dovute
raccomandazioni»,saràfor-
nitoalministrodellaSanità,
Bindi,dalComitatoNazionale
diBiosicurezzaeBiotecnolo-
giadellaPresidenzadelCon-
sigliodeiMinistrichehaco-
stituitoungruppodilavoro. Il
Comitato,spiegailpresiden-
te,LeonardoSanti,nonècon-
trarioallaclonazionesugli
animali,echiededi«diverifi-
carelapossibilitàdipredi-
sporneunastrategiaperuna
regolamentazione».

N egliStatiUnitièstatoindivi-
duatoungenechepotrebbe
favorire l’insorgeredelcan-
croalpolmone,alcolon.L’e-
sitodellaricerca,condotta
daGlenEvanseSteven
Wang,dellaUniversityofTe-
xas,èstatopubblicatosu
«Science».Èilgene
PPP2R1B,checontribuisce
aregolarelacrescitadelle
celluleproducendounapro-
teinautilealcorrettometa-
bolismodel fosfato.Conla
mutazionedelgene,anche
ereditaria, il fosfatoaumenta
elacrescitadellecelluledi-
vieneincontrollata.

Edith Stein, femminista in preghiera
Oggi Giovanni Paolo II santificherà la religiosa di Breslavia uccisa ad Auschwitz
Per la prima volta verrà annoverata tra i santi un’ebrea convertita al cattolicesimo
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Gli ebrei in polemica
«Era una martire della Shoah»

ALCESTE SANTINI

La filosofa e suora carmelitana
Edith Stein, nata da una famiglia
ebrea il 12 ottobre 1891 a Bresla-
via, deportata e fatta morire ad
Auschwitz il 9 agosto 1942 dai
nazisti, insieme alla sorella Rosa,
sarà canonizzata da Giovanni
Paolo II in piazza S. Pietro oggi,
dopo averla beatificata il primo
maggio 1987 a Colonia, nel suo
secondo viaggio in Germania. In
questa occasione Papa Wojtyla
definì Edith Stein «una persona-
litàcheportanellasuaintensavi-
taunasintesidrammaticadelno-
stro secolo, ricca di ferite profon-
de che ancora sanguinano, ma
per la cui cura continuano a im-
pegnarsi uomini e donne consa-
pevolidellalororesponsabilità».

Per laprimavolta, inquestose-
colo segnato da due guerre mon-
dialiedallaShoah,verràannove-
rata tra i santi un’ebrea converti-
ta e, soprattutto, una intellettua-
le che, assistente apprezzata di
Husserl a Gottinga e a Friburgo
tra il1917 ed il1921, avrebbepo-
tuto seguire una brillante carrie-
ra universitaria e, invece, scelse
di entrare nel Carmelo di Colo-
nia nel 1933, dopo lunga matu-
razione spirituale. Non vi entrò
per trovare un rifugio alle perse-
cuzioni naziste della sua fami-

glia, ma per vivere un’esperienza
misticaeculturalechele fecedire
davanti al carnefice: «Una scien-
tia crucis la possiamo acquisire
soltanto quando riusciamo a se-
guirelaCrocefinoinfondo».

La prima tappa, alla soglia del-
la sua giovinezza come dichiarò
nella sua autobiografia conse-
gnata alla superiora del Carmelo
di Colonia, fu l’ateismo. Ma dal
suo maestro, Edmund Husserl,

Stein rimase
colpita dal-
l’«Assoluto»
teorizzato nel
quadro di un
singolare idea-
lismo fenome-
nologico tra-
scendentale.
Visse, perciò,
quella stagio-
ne complessa
della filosofia
tedescadelNo-

vecento, influenzata anche da
Max Scheler e, in particolare, dal
clima di disillusione che si era
creato in Germania, dopo la
sconfitta della prima guerra
mondiale quando leChiese,pro-
testantiecattolica,rimastelegate
alla monarchia e agli ambienti
conservatori, ricercavano più un
rapporto con il potere che pro-
muovere un risveglio morale e
sociale. Furono piuttosto ostili

alla fragile Repubblica di Wei-
mar.MaEdithfu, invece,attratta
da quel movimento cattolico
che, seppur minoritario, chia-
mavaall’impegnoper il rinnova-
mento del paese diventando,
poi,resistenzaalnazismo.

E, in quel clima tormentato e
contraddittorio sul piano cultu-
rale e politico, Edith fu toccata
dalla conversione al cattolicesi-
mo dell’amico Adolf Reinach,
morto in guerra nel 1917, di sua
moglie e di sua figlia. Tra gli altri
convertitidiquell’ambienteuni-
versitario vanno ricordati J.
Hamburger, A. Koyré con la mo-
glie, R. Ingarden che, trasferitosi
negli StatiUniti, invierà piùtardi
una toccante testimonianza sul
rigore intellettuale e morale di
Edith Stein. Un’altra testimo-
nianza verrà data dalla filosofa
protestante, Hedwig Conrad-
Martius, pure convertitasi al cat-
tolicesimo, tanto da accompa-
gnare l’amica Edithalbattesimo.
Daricordareche,durantelaguer-
ra, Edith era entrata nel 1915 co-
me infermiera della Croce Rossa
presso l’ospedale degli infettivi a
Mahrisch-Weisskirchen.

Dopo la conversione, Edith
continuò a insegnare fino alle
leggi razziali, convinta che c’era
bisogno di cultura in una fase
molto delicata per la Germania,
quando il movimento nazista di

Hitler minacciava, negli anni
venti, la debole Repubblica di
Weimar. EdEdith era conosciuta
pure per aver aderito a un movi-
mento femminista di orienta-
mento socialista per il voto alle
donne e di aver contribuito per-
chélaCostituzionedel1919rico-
noscesselaparitàuomo-donna.

Trovò perciò, nel Carmelo di
Colonia, allora il più aperto al
nuovo,il luogoadattoperstudia-
ree rifletteredopoladittaturahi-
tleriana del 1933. Sono gli anni
descritti da Cristopher Isher-
wood nel suo romanzo «Addio a

Berlino» durante i quali si consu-
ma il genocidio ebraico. Edith
Stein,divenutasuorTeresaBene-
detta della Croce, si era trasferita
nel 1938 a Echt in Olanda per
non compromettere le sorelle te-
desche dopo le leggi razziali.Edè
aEchtchevienearrestatail2ago-
sto 1942, con la sorella Rosa, do-
polarepressionedelleSScomeri-
spostaalladenunciadelnazismo
deivescoviolandesi.

La sua canonizzazione è dav-
vero esemplare rispetto alla re-
cente e discutibile beatificazione
diStepinac.

■ Tralepersonalitàpolitichepresentiallacanonizzazione
diEdithStein,presiedutastamanedalPapainpiazzaSan
Pietro,figureràancheilcancelliereHelmuthKohl,ancora
incaricaperchéilnuovogovernoguidatodalsocialdemo-
craticoGerhardSchroeder,nonèstatoancoraformato.Ie-
riilPapaharicevutoKohlinformaprivata.Lacanonizza-
zionediEdithStein-ebrea,filosofaesuoradelCarmelo-è
stataprecedutadaunsimposiointernazionale,svoltosi
dal7al9ottobreaRoma,promossodalTeresianumedal
centroCarmelitano.Vihannopresopartenumerosistu-
diosiestudiose(storici,filosofieteologi)perricordarel’iti-
nerariocultrraleespiritualedellapersonalitàcomplessa
diquestadonnadifamigliaebrea,ateaingioventù,fem-
minista,filosofa,chenellacrisidellaGermaniadeglianni
Venti,siconverteallafedecattolicaeapprodaalmonaste-
rodelCarmelodiColonianel1903perfarsisuora.Eproprio
leoriginiebraichediEdithSteinhannosuscitatopolemi-
cheereazioninegliambientiebraici.Quandofubeatifica-
tailprimomaggio19987aColonia,lastudiosaSusannaBa-
tzdorffdichiarò:«IosonosempreconvintacheEdithèuna
martireebrea,unafraiseimilionidivittimeebreedell’O-
locausto».InfattiEdithSteintrovòlamorte,conlasorella
RosaadAuschwitzilnoveagosto1942.Ieri,TulliaZevi,già
presidentedellacomunitàisraeliticaitaliana,hadichiara-
to,riferendosialladecisionedelPapa:«C’èinquestadeci-
sioneun’ambiguitàdifondo».Harilevatoinoltreche«que-
staambiguitànuocealdialogotralaChiesacattolicaegli
ebrei»,ricordandochegiàlabeatificazionerecentedelcar-
dinaleAloysieStepinazha«inquietatoilmondoebreaico».
Insomma,Edithhasubitoil«martirio»perchéebreaenon
perlafedecattolica.

■ HUSSERL
COME MAESTRO
La filosofa
rimase colpita
dal clima di
disillusione creatosi
in Germania
dopo il 1918

Edith Stein verrà santificata stamane da Giovanni Paolo II


